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Aspetti ambientali - Introduzione 

Kondolf e Podolak (2014)

Forte riduzione del trasporto 

solido nei corpi idrici a valle

Invasi gestiti senza rilascio 

dei sedimenti

• Incisione degli alvei

• Erosione costiera

• Alterazioni substrato 

• Alterazioni morfologiche

• Alterazioni vegetazione

• Ecosistemi acquatici «statici»



Art. 3 - Finalità e contenuti del progetto 

1 - c) il mantenimento o il ripristino 

della continuità del trasporto 

solido, sia fine che grossolano, a 

valle degli sbarramenti

3) Il Progetto, al fine di non pregiudicare il mantenimento o raggiungimento degli 

obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici interessati, è redatto in conformità 

agli obiettivi e nel rispetto delle misure contenute nel Piano di tutela delle acque e nel 

Piano di gestione del distretto idrografico di appartenenza

Bierman e Montgomery (2013)



5) Le regioni definiscono … con particolare riguardo all’allocazione del materiale

asportato e al suo riutilizzo, previa valutazione della sua idoneità secondo quanto

previsto dall’Allegato 5…nonché previa valutazione della non alterazione del

naturale processo di trasporto solido del corso d’acqua…

Art. 6 - Misure per la tutela della qualità dei corpi idrici e per la sicurezza

1) …È inoltre sempre valutata la

possibilità di rilasciare o

riutilizzare il sedimento a scopo

di ripascimento dei corpi idrici a

valle

Ock (2023)



a.1) stima delle concentrazioni caratterizzanti il regime del trasporto solido in

sospensione e sua stagionalita' soprattutto per gli invasi soggetti a frequenti

manovre; descrizione dei fenomeni caratterizzanti il trasporto al fondo…

Allegato 3 – Contenuti del Progetto e modalità di gestione dell’invaso

a.4) Al fine di una corretta impostazione del monitoraggio (…) e' necessario

procedere alla segmentazione dei corpi idrici fluviali a valle della diga (…) con

applicazione dell'indice di qualita' morfologica IQM

a.4) indicazioni delle misure relative al recupero di dinamica idromorfologica

previste nel Piano di gestione del distretto Idrografico (…) identificazione delle

zone costiere impattate dalle alterazioni del trasporto solido indotte dall'invaso



c.3) (…) e' necessario definire i volumi e la curva granulometrica del

sedimento da restituire in base alle caratteristiche del corpo idrico di valle e alle

sue alterazioni

c.2) Per il rilascio di sedimenti a valle si tiene

conto del naturale regime del trasporto

solido del corpo idrico

✓ periodi stagionali di elevata torbidita' e loro

durata

✓ valori massimi di concentrazione

✓ rapidita' di variazione delle concentrazioni

stesse

Allegato 3 – Contenuti del Progetto e modalità di gestione dell’invaso

Wohl et al (2015)



D) MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI DELLE OPERAZIONI SULLA 

MORFOLOGIA 

• …Nei casi di forte corazzamento, e' da prevedere il rilascio di piene
artificiali

• …L’accoppiamento di tali piene artificiali con operazioni di reinserimento /

trasferimento di sedimenti grossolani proveniente da monte dell'invaso

permette la mitigazione delle alterazioni idromorfologiche nei corpi idrici a valle

• Le azioni di mitigazione devono consentire un trasferimento del sedimento

verso i corpi idrici posti a valle, seguendo modalita' che rispecchino il piu'

possibile la naturale dinamica del corso d'acqua

Allegato 3 – Contenuti del Progetto e modalità di gestione dell’invaso



Allegato 4 – Criteri per il monitoraggio dei corpi idrici interessati

• Prima, durante e dopo le operazioni previste nel piano di gestione

• Nei corpi idrici a valle, all’interno di “area di influenza” sito-specifica

• Stazione di monitoraggio anche a monte dell’invaso (riferimento) 

• Misurazioni in continuo di portata liquida e torbidità

• Possibilità di prevedere campionamenti ripetuti di portata solida al fondo



Allegato 4 – Criteri per il monitoraggio dei corpi idrici interessati

➢ Monitoraggi

pre- e post operazioni



Allegato 4 – Criteri per il monitoraggio dei corpi idrici interessati

➢ Monitoraggi

durante operazioni



• Per definire il regime di riferimento delle concentrazioni dei solidi sospesi totali a

valle ci si basa sull’ andamento delle concentrazioni solide e relative durate

a monte dell'invaso

Allegato 4 – Criteri per il monitoraggio dei corpi idrici interessati

• In assenza di una serie storica di torbidità di adeguata lunghezza:

• I valori soglia di solidi sospesi sono calcolati in base alle caratteristiche

idrologiche, turbidimetriche e dell'ecosistema dei singoli corpi idrici

• Valori misurati in corpi idrici simili

• Definizione di dosi in relazione agli effetti su organismi

• Normativa regionale esistente

• Altri metodi già sperimentati e documentati



Conclusioni – Le novità ambientali del decreto

➢ Progetto deve essere coerente con la pianificazione a scala distrettuale

(Collegato Ambientale 2016), come previsto nelle Linee Guida europee CIS –

WFD sulla gestione dei sedimenti

➢ Prioritario è il trasferimento dei sedimenti – sia grossolani che fini, se non

contaminati – lungo il sistema fluviale fino alla costa.

➢ I valori soglia dei solidi sospesi variano sulla base delle caratteristiche dei

bacini idrografici. Fondamentale incrementare il monitoraggio del trasporto

solido!

➢ Ruolo chiave delle condizioni idromorfologiche per guidare la gestione degli

invasi, in aggiunta agli aspetti biologici

➢ Interventi di spurgo durante eventi di morbida/piena come soluzioni

implicitamente da preferire dove tecnicamente possibile
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